
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

L’adozione missionaria 
“La Chiesa continua da sempre ad andare avanti anche grazie all’obolo della 

vedova, al contributo di tutta quella schiera innumerevole di persone che si 

sentono guarite e consolate da Gesù e che per questo, per il traboccare della 

gratitudine, donano quello che hanno” 

Messaggio di Papa Francesco alle Pontificie Opere Missionarie, 21 maggio 2020 
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SOSTEGNO AD UN SEMINARISTA 

 

 
 
 
 

Da “Guida pratica ad uso dei Direttori, dei Delegati diocesani delle Pontificie Opere 
Missionarie e degli incaricati dell’Opera di S. Pietro Apostolo” (Edizione 2018) 

 

 

«…. 

Le Chiese del Sud del mondo hanno bisogno di sacerdoti 
 

La presenza di sacerdoti locali è di fondamentale importanza per la missione delle 

giovani Chiese di missione. Figli della loro terra, essi sono in grado, più di ogni altro, di 

comprendere i bisogni della gente, di assistere i dubbiosi, di incoraggiare i ferventi, di 

invitare i lontani nella famiglia estesa di Dio. Sono loro che traducono, nella parola e 

nella testimonianza di vita, la missionarietà della Chiesa universale e il suo amore per 

tutti i popoli e tutte le culture.  

… 

 
 
 



L’impegno dell’Opera di San Pietro Apostolo 
 

Compito dell'Opera è quello di favorire lo sviluppo delle giovani Chiese di missione, 

sostenendole nella formazione del proprio personale apostolico.  

"L'Opera di San Pietro Apostolo – scrisse Papa Giovanni Paolo II nel Messaggio per la 

Giornata Missionaria Mondiale del 1989 – ha largamente contribuito allo sviluppo del 

Clero locale e continua a svolgere un ruolo importante, per gli aiuti che offre affinché 

nelle giovani Chiese i seminari, le Case di formazione e i Centri di studi superiori possano 

accogliere e preparare adeguatamente le vocazioni autoctone agli impegni 

dell'apostolato". 

Per raggiungere il suo obiettivo l’Opera, in un contesto di comunione con le altre realtà 

ecclesiali e missionarie che condividono l’ideale del servizio alla universalità della 

Chiesa, s’impegna a: 

- Incoraggiare le vocazioni sacerdotali, religiose e missionarie delle giovani Chiese, 
pregando per loro e contribuendo finanziariamente ai loro studi. 

- Fornire i mezzi economici necessari alla costruzione e al mantenimento di seminari 
minori e maggiori nelle giovani Chiese, con particolare attenzione alle circoscrizioni 
ecclesiastiche dipendenti dalla Congregazione per l'Evangelizzazione dei Popoli.  

- Contribuire alle spese di sacerdoti, religiosi e religiose, novizie e novizi locali che 
devono frequentare gli studi fuori dal proprio Paese. 

- Accogliere a Roma i sacerdoti delle missioni inviati dai propri Vescovi a specializzarsi 
nelle varie discipline ecclesiastiche. 

- Favorire la formazione teologica e catechetica delle religiose delle giovani Chiese 
presso la Pontificia Università Urbaniana di Roma. 

….. 

 

 

L’adozione missionaria 
 

Fin dalle origini l'adozione missionaria ha occupato un posto di particolare importanza 

nella organizzazione dell'Opera di San Pietro Apostolo.  

Con tale espressione s'intende l'impegno ad accompagnare con la preghiera il cammino 

vocazionale di un seminarista fino alla sua ordinazione sacerdotale, accogliendolo nella 

fede come un vero e proprio figlio "adottivo". La natura dell'adozione missionaria è 

quindi essenzialmente spirituale e tali sono i vincoli che l’adozione viene a stabilire tra 

adottanti e adottati. Essi si nutrono soprattutto delle preghiere e dei sacrifici che gli uni 

e gli altri si scambiano ogni giorno dinanzi al Signore, con reciproco vantaggio. 

L'impegno spirituale si completa con quello materiale che si realizza nella 

partecipazione al Fondo comune di solidarietà, attraverso il quale si contribuisce al 

mantenimento del proprio adottato e di tutti gli altri seminaristi assistiti dall’Opera, che 

egli rappresenta.  



Il Centro Missionario Diocesano e l’adozione missionaria 
 

Il CMD ha innanzitutto il compito di far conoscere l’Opera e di fornire ogni utile 

informazione a chi intende sottoscrivere un'adozione missionaria, utilizzando anche i 

sussidi a tale scopo predisposti dalla direzione nazionale dell'Opera, affinché la scelta 

del benefattore sia compiuta con la necessaria consapevolezza. È altrettanto 

importante che il CMD assicuri un'adeguata formazione e un opportuno 

accompagnamento del benefattore per l’intera durata dell'adozione.  

…. 

L’adozione dura almeno cinque anni, indipendentemente dall’ammontare e dal 

calendario dei versamenti effettuati a suo favore, e si conclude con l’ordinazione 

sacerdotale del seminarista adottato. Può succedere però che l'adottato venga 

ordinato sacerdote prima che siano compiuti cinque anni dall'inizio dell'adozione o che 

egli lasci nel frattempo il seminario, per libera scelta, per motivi di salute o di famiglia. 

In tutti questi casi l’adozione rimane valida ed i suoi benefici sono estesi d’ufficio ad un 

altro giovane fino alla sua ordinazione sacerdotale. 

…. 

L'adozione missionaria può essere sottoscritta da persone singole, famiglie, gruppi, 

comunità parrocchiali o religiose, scuole ecc. Si può chiedere all'Opera che l'adozione 

missionaria sia dedicata al ricordo di una persona cara, al suffragio di un defunto, alla 

memoria di una particolare circostanza.  

…. 

 Gli aggiornamenti riguardanti il cammino vocazionale dei seminaristi adottati sono 

comunicati una volta l’anno agli adottanti tramite lettera personale, sulla base della 

relazione che il Rettore di ciascun seminario invia all'Opera di San Pietro Apostolo 

all’inizio di ogni nuovo anno scolastico. Tramite lettera ne viene comunicata anche 

l’ordinazione sacerdotale, l’eventuale trasferimento in un altro seminario o 

l’abbandono degli studi. 

….» 



 


